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“SIA IL VOSTRO PARLARE: “SÌ, SÌ”, “NO, NO”; 
 IL DI PIÙ’ VIENE DAL MALIGNO” 

 
 

     Il libro del Siracide ci dice che Dio non ha dato a 
nessuno il permesso di peccare. Leggendo il vangelo 
di questa domenica (sempre parte del discorso della 
montagna, al cap.5 di Matteo) è un discorso molto 
critico da parte di Gesù verso il suo popolo e 
l’osservanza della Parola di Dio. Gesù inizia il suo 
discorso dicendo che lui non è venuto per abolire la 
Legge e i profeti, ma per darle compimento. Di 
seguito si rivolge ai suoi discepoli dicendogli che la 

loro giustizia deve superare quella degli scribi e dei farisei e spiega perché. Non è 
necessario per compiere il peccato uccidere il fratello, ma anche l’ira o l’insulto al 
fratello diventa peccato. Se vai a presentare la tua offerta all’altare (tanto la preghiera 
ebraica come la preghiera cristiana, messa compresa) e ti viene in mente che tuo 
fratello è adirato verso di te – nota: non tu sei adirato verso il tuo fratello, ma se il tuo 
fratello è adirato con te – “Lascia lì il tuo dono davanti all’altare e vai prima a 
riconciliarti con il tuo fratello e poi tornerai a offrire il tuo dono”. Fa poi una 
osservazione, che anche oggi è molto utile: stai litigando con tuo fratello, magari per 
un’eredità o altro e con il tuo avvocato vai dal giudice, mettiti d’accordo con tuo fratello 
prima di fare questo passo. Quanti fratelli, parenti o amici, non litigherebbero fino al 
punto di non rivolgersi più la parola e spendendo tutti i loro averi con gli avvocati se 
osservassero il suggerimento di Gesù. Non è necessario commettere adulterio per 
essere in peccato, Gesù ci dice che anche lo sguardo e il desiderio, quando diventa 
reale (cioè: è un desiderio che sarei disposto a compiere se non mi creasse gravi 
problemi), lo stesso vale per chi ripudia la moglie: commette adulterio. Un’altra 
osservazione Gesù la fa a riguardo del giuramento: non è necessario e non è bene 
giurare mai, bisogna piuttosto essere credibili sempre, “Sia invece il vostro parlare: Si 
Si, No No, il di più viene dal maligno”. Ci rendiamo conto che l’insegnamento di Gesù 
tocca la sfera del privato e del pubblico e diventa esigente! Ma l’importanza del vangelo 
sta proprio nel fatto di imparare a convertirci di fronte al nostro comportamento o alle 
nostre abitudini errate. Gesù non è venuto ad aggiungere un cucchiaio di miele sopra 
le nostre preghiere o sopra il nostro comportamento: è venuto per dirci con sincerità 
e a volte con un linguaggio crudo che il vangelo non è una favola ma è un insegnamento 
che scende profondamente nella nostra vita mettendoci in crisi. San Paolo, nella prima 
lettera ai Corinzi, ci aiuta a capire meglio dicendoci che si tratta “di una sapienza che 
non è di questo mondo… è la sapienza di Dio”. Una sapienza che a volte rimane 
nascosta, ma a noi l’ha fatta conoscere il dono dello Spirito Santo, che “conosce bene 
ogni cosa anche le profondità di Dio”. 
 

Buona Domenica                                                                                                   Don Luciano  
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Oggi è la festa di San Damiano martire. 
 

 
Martedì 14 febbraio: festa dei Santi Cirillo e Metodio, patroni 

d’Europa 
festa di San Valentino, patrono dei fidanzati 
 

Mercoledì 15 febbraio: ore 17.00 gruppo adulti in chiesa 
ore 21.00 gruppo biblico sulle parabole 
 

  
Sabato 18 febbraio: ore 15-17 Catechismo e ACR con la merenda 
  
Domenica 19 febbraio: raccogliamo le offerte con le buste per i lavori 

della chiesa 
 

*** 
 

 
Grazie per gli omogeneizzati di carne e di pesce per Antonio 

della Casa Famiglia Papa Giovanni, che alcuni di voi hanno già portato 
 
 
 
 
___________________________________________________________________________ 
 

 

        Santi e Beati: SANTA GIULIANA – Vergine e Martire 
                                                     16 febbraio 

 

     Nacque intorno al 285 a Nicomedia, oggi Izmit, in Turchia. 
Nella sua famiglia d'origine era l'unica cristiana. Suo padre in 
particolare era un seguace zelante delle divinità pagane. All'età di 
nove anni, sarebbe stata promessa in sposa al prefetto della città, 
un pagano di nome Eleusio. Secondo gli accordi raggiunti dalle due 
famiglie, le nozze si sarebbero celebrate quando Giuliana avesse 
compiuto 18 anni. Ma quel giorno la giovane disse che avrebbe 

accettato solo se Eleusio si fosse fatto battezzare. Venne quindi denunciata 
dallo stesso fidanzato come cristiana praticante. Imprigionata, non tornò sulla 
sua decisione neppure dopo la condanna a morte. Venne quindi decapitata 
verso il 305, al tempo di Massimiano. L'iconografia la rappresenta spesso 
insieme ad un diavolo che la tormenta, ma non mancano le raffigurazioni delle 
torture da lei subite in vita, come l'essere appesa per i capelli o tormentata con 
il fuoco. 
 

Pace e gioia                                                                                                          Accolito Lucio Telese 
________________________________________________________________________   
 

 
 



 
 

   
 
                
 
 

 

                    Ciao a tutti! 
Vi raggiungo con questa 

comunicazione da parte del settore 
Giovani per un appuntamento da non 

perdere per tutti i nostri giovani e 
giovanissimi! 

Sabato 18 febbraio torna il 
pellegrinaggio del settore giovani! 
Dopo il successo della Madonnetta a 

Genova, l'equipe ha pensato di 
organizzare una giornata 

all'Arsenale della PACE del 
SERMIG a Torino. 

Un evento di settore, a cui sono 
invitati giovani e giovanissimi. 

L'orario di ritrovo e partenza sarà le 
7.15 dal parcheggio del casello di 

Albenga e ritorno alle 20.00. 
Ci sposteremo insieme in pullman 

andata e ritorno 
���������. 
Pranzo al sacco
����� e il costo sarà 

di 30 euro in tutto. 
Sarà un'occasione per conoscere da 
vicino la bella realtà del Sermig di 
Torino e vivere un pomeriggio di 
servizio insieme ai volontari che 

quotidianamente operano la carità. 
"Andate dunque", vi aspettiamo 

numerosi! 
 
 

___________________________________________________________________________________ 
 

              Perché si dice: “PIETANZA”               (dal web) 
 

 La parola “pietanza” deriva da pietà. ‘Pietanza’ emerge 
nell’italiano degli albori giusto significando ‘pietà, 
compassione’, e per secoli ha avuto questo significato, 
per quanto sia già duecentesco l’uso di questo termine 
per indicare un tipo specifico di pietà: un companatico 
speciale che veniva dato ai monaci in ricorrenze 

importanti, e quindi le vivande donate in elemosina. La pietanza sta un po’ 
sopra il pasto che di solito si riesce ad arrangiare mettendo insieme quel che si 
trova, quello ordinario che solo allevia la fame; donata per pietà 
graziosa riesce ad arricchire una dieta povera. Non è difficile 
intendere com’è che una vivanda del genere - tanto gradita, tanto 
desiderata, tanto preziosa - sia passata nel giro di pochi secoli (nel 
Cinquecento) a significare per antonomasia la vivanda, anzi 
proprio il piatto forte, che volentieri si serve di secondo.  
 ______________________________________________________________________________ 

 

 
 
 
 
 
 

   



 

TotoLETTURE 

 
 
 

    

CHI VOLESSE RICEVERE TUTTE LE SETTIMANE SULLA PROPRIA EMAIL IL TOTO A COLORI, 
MANDI L’INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA A: bronto2013@gmail.com 

Prima lettura - Dal libro del Siràcide 
     Se vuoi osservare i suoi comandamenti, essi ti custodiranno; se hai fiducia in lui, anche tu vivrai. 
Egli ti ha posto davanti fuoco e acqua: là dove vuoi tendi la tua mano. Davanti agli uomini stanno la 
vita e la morte, il bene e il male: a ognuno sarà dato ciò che a lui piacerà. Grande infatti è la sapienza 
del Signore; forte e potente, egli vede ogni cosa. I suoi occhi sono su coloro che lo temono, egli 
conosce ogni opera degli uomini. A nessuno ha comandato di essere empio e a nessuno ha dato il 
permesso di peccare.   

Salmo responsoriale 
Beato chi cammina nella legge del Signore. 

 
Beato chi è integro nella sua via 
e cammina nella legge del Signore. 
Beato chi custodisce i suoi insegnamenti 
e lo cerca con tutto il cuore. 
 
Tu hai promulgato i tuoi precetti 
perché siano osservati interamente. 
Siano stabili le mie vie 
nel custodire i tuoi decreti. 
 

Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita, 
osserverò la tua parola. 
Aprimi gli occhi perché io consideri 
le meraviglie della tua legge. 

 
Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti 
e la custodirò sino alla fine. 
Dammi intelligenza, perché io custodisca la 
tua legge e la osservi con tutto il cuore. 

Seconda lettura - Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
     Fratelli, tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una sapienza che non è di 
questo mondo, né dei dominatori di questo mondo, che vengono ridotti al nulla. Parliamo invece 
della sapienza di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta e che Dio ha stabilito prima dei secoli 
per la nostra gloria. Nessuno dei dominatori di questo mondo l’ha conosciuta; se l’avessero 
conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. Ma, come sta scritto: «Quelle cose che 
occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro 
che lo amano». Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti conosce bene 
ogni cosa, anche le profondità di Dio.  Parola di Dio 
 

Vangelo - Dal Vangelo secondo Matteo 
     In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o 
i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non 
siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto 
sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare 
altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà 
considerato grande nel regno dei cieli. Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella 
degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non 
ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio”. Ma io vi dico: chiunque si adira con il 
proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere 
sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna. Se dunque tu 
presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il 
tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. 
Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l’avversario non 
ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non 
uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo! Avete inteso che fu detto: “Non 
commetterai adulterio”. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso 
adulterio con lei nel proprio cuore. Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via 
da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato 
nella Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene 
infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna. Fu 
pure detto: “Chi ripudia la propria moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ripudia 
la propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone all’adulterio, e chiunque sposa una 
ripudiata, commette adulterio. Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non giurerai il falso, ma 
adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, perché 
è il trono di Dio, né per la terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è la 
città del grande Re. Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco 
o nero un solo capello. Sia invece il vostro parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal Maligno».  
Parola del Signore. 



           

IN  EVIDENZA 
 

Cari Adulti di AC, 
 per iniziare bene il nuovo anno abbiamo pensato di arricchire questo periodo con la 

lettura integrale e commentata del Vangelo di Matteo. 
Un cammino diviso in quattro serate da vivere in quattro parrocchie diverse della 

nostra diocesi ma anche da casa attraverso Zoom e la diretta Facebook. 
La prima parte del Vangelo sarà animata Martedì 24 Gennaio ad Albenga presso le 

opere parrocchiali di San Michele alle 20:45 
 

Gli appuntamenti successivi saranno: 
-Martedì 31 Gennaio presso la chiesa di Sant'Antonio Abate a Diano Marina 

-Martedì 7 Febbraio presso la chiesa di San Pio X a Loano 
-Martedì 14 Febbraio presso la chiesa di Gesù Redentore di Borgio Verezzi 
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